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abbotsmont 
Cinzia foglio contorimi 10 
Un fogli 


per l'i ; avranno  presontemento 
un osito migliore? So si potesse far 
assegnamento sulla veracilà assoluta 
del telegrafo, noi raffronteremmo que- 
sta notizia del Daily Neres coll'altra 
doll'imminonto erisi ministeriale. I 
rocchò l'una sarebho ovidontomente il 


BOLLETTINO POLITICO 


La quostiono ellenica si sviluppa con 


erammio lentezza, Aspettavasi cho la o 
Ni nta ca È coniare: La quale | onplemento dll'lta. 
pie oe nei Non |, Quosta lolta continua , infaticabilo — 
ni Mead riniagio fossero | Atta quale da parecchio fompo assi- 
ut i tant Vide. dd | sttamo — fra la Turchia e l'Inghilterra, 
lhi sconti, e. Iejalboodati, il pas- | È »uova nella. sduria. Lo dinion 
Mo miniere degli ullari esteri, orvero | 19 21m, 0 indigone ostranioro, la 
lo stesso Abdul Hamid. Ma il governo | 'OFFI comprente cho Ron siFropero 
Lire ia ateo in rigni modo sno | seficieio pinteo allo acrepolao dic 
si mo verso la Grecia, Presente. | ‘cio, dell'impero turco. 1 Dia piccolo 
Se Tera ito dl bic | movimento della terra, il primo impeto 
nio il sultano ha forso sentito il hi= | di vonto, lo farebbe sicuramento rovi- 


o di farsi perdonare dall’'Inghil- 
torra e dalla Francia lo «garbo usato 
ad esso e l'ingiuria loro fatta tol licenzia- 


naro. La Tarclua sola può essere 
della sua salcezza. Non vi ha al mondo 
alenna tonerazia cho si possa tonoro in 


Foll misiera DINI Eine diberale | ridi. Il sultano divida colla nazione 
che arto i tiapero turco. Strana | 6!) onori 0 lo sollecitudini. della so. 


rdotalo si sopari 
torno all'al- 


tranità. La elasso su 
dal trono ; sì raccolg 
taro: si chiuda nello moschee. Questa 
trasformazione è per la Turchia condi- 
ziono di esistenza © di vita. O Ja ' fa 
o ta Turchia rinasco; © non la si ia, e 
la Turchia inevitabilmente perisce. L'In- 

alla rigcio- 
tiene collo in- 
o quali il sultano si soltoponi 


condizione di coso ci olfra cotesto im- 
pero! La possima amministraziono © le 
dilapidazioni del denaro pubbli 

tanquo risseano gravissimo, a soppo 
tarsi, sono cionondimono tollerato da u 
» piono di rassegnazione al proprio 
aloroso e forte ia guerra, li 
q laborioso, mansueto 0 dorile 
paco, nel quale il sentimento religi 
tuttora vivo e possonto, Una elasso 


n° 


E teligonto 6 colta, ma più | © s©gnatamento con quello degli ulema, 
valo, intellgento ci colla, mo Di | ina lotta paziontisima, cho sarchie 
la soproniazia che il carat gna di miglior successo, Il Heenzia= 

i" goremto: lo ‘conti nento di Kere pascià fu danno 0 
1 governo Jo conferi. | Forgogna inglso: ta formaziono di 1 


‘cbbo una bella rivincita dol- 


borali, sa 
onorevole vittoria del 


l'Inghilterra, ut 
rig. Layard: 

la Porta fa tenuta în freno 
nza dello truppe russo sopr 
itorio, ossa si mostrò umile 


lire non sorga dallo viscoro stesse 
olo la forza trasmutatrico della 

jono storica dell'impero tt 

va vi d completamente riuscita 

i parla oggi di v va er 


O Cogli eval Tree Niltorra © pronta ad ubbidire 
PA io ei Insge [30 egnì suo cento, Allora Togliltoera 
Nn O ia gii si fa intravadoro |3<stnee mn contegno di pi 
TT Rino. Soto sia intravoloro | nasidi fatela cho a sultano nom piacq te. 
Parigi. Da È quando gli si enunziò che 1 russi, 
die all'ultimo sollato, si bar: 
permette cati a Iourgos, Ndul Hamid senti fi- 
Toti o riconfortare al nalmento il desiderio vivissimo dî riac- 
sarei oriconfortasi alfuaniot La Morta: | quistaro la propria, libertà © indipen- 
sone i talle piume. © col dar volta | vara moralo, Quindi preso a dimo 
ema il «ua doloro, LI ministero Ko- i modi a Kereldino pa- 


stro mallalento verso il ministro 
nova il pensiero liberale del- 
Iterra, Kereddine caldo o fu 
vfot pa 


schà no anne, sor 
perunnenza sua, 
und che gi 


reline, durato po 
prese È Enpa La 
mon proveniva. » 


Si vele, dalla vitalità dello Stato, ina 

Ni cele: dalia ia de laternazio» | UOOMA Volla sorsero più g 
Teo circostanze non cambia» |! prima. E prima fra tutto la quesli 
nai Lo ua stage mn cambi (Li Dt. dll quale ie 
ae albero Finerare la | ci fa motto quale questi 
Terza voll mid ultano sa di aver bisogno grandis- 


into dell' Inghilterra, perché 
ti, non col’ piccolo 
ma colla P 
di Abdul Maraid . I° 
raccomandato dall’ Inghilterra 


sla 


Porta a frapassaro i 
mani | ste ad avere rig 


suscettibe lità. dom 


dio odi 


o che nen 


pg si Grosi. sì ecntosero per quale 
su ‘a raslieoi iorno il dominia della volontà del 
sò à sultano. seriodo di dubbi o di 


rillazioni è desso effettivamento finito, 


del pi 


tura il 

DIRI sutro di medio: | omo il telegrafo annunzia ? E, quale 

straniero a lui. ma intereeenio 2 «E [dei duo ha davvero vinto, l'adio alla 
Il molico, nel pre- mica, 0 l'odio alla causa libe- 

, Iterra. Quanto non 

ha fitto VI a por ottenere dalla 


nel trat 


del 


Mia lo riformo promosse 
Danvenzi 


LA DECADENZA 
della marina morcantilo 


amento se ne 
nerapa " puaicigr Tuifnor | 1 senatore MBoccardo, al cospetto dei 
Juta energia. certa ignor | sovrani a Gonova, dipingeva con brevi 


Layard, ambo 
Man 
finenza 0 


Sublime P 


tratti magistrali le decadenti fortune 
della nostra marina mercantile 0. alle 
ndera con. simpaticho 


suo parole ri 


TTTImeEeetOot 


i ide di Lei a eni quello non si sottomet- 


tovane senza un fenno sospiro. 
Del pari ella stava più presso 
h olla contessa che 


APPENDICE 


maggiore 
FIORE DI AN DA ‘a sicehé erasi formato, como. stiolo 
Witt done famiglie, un piccolo cerchio più 
iVhE L co dr la padrona di casa, Ollo 
Mico 6 Sidonia da una parto (al qualo 

ROUEN mare di pgginogorsi ditta), 


conv 


contro gli altri figlivoli, pur 
prebobilmente tatti 


di E. De Rothentels 


toa vapssc0) 1 della madre, si sentivano pi 
pro maggiormente attirati verso del 
Lioigoglis in Sidonia, miligato dalla | potro 
Ln mine, e di quando in| Ora quando Erica entrò nella fami 
Minto portino da tna corta timidità, | glia e attirata ella puro dalla cori 
Vran cosa, ma appariva como | della zio, si affezionò n questi partico= 
Ù pan eenrtalo mella splen- | tarmente, ella con ciù si accostò involo! 
dila apparizione, La graziosa cordialità mento di più allo cugine, rimanendo 
talvolta si fwova strada # maggior distanza da Sidonia. Tutte 
ritenutezza dell'e fo signorino, del rosto, le si fecero i 


medesima cordialità cui 
accolso con_ gratitudine, 
Î in seguito alguonto 
Molosta per il tal qual proleltotato cho 
parova ahdarvi congiunto, Sebbene sul 
Efimo l'ignoranza di certo formo sociali 
[rendesse più incerta o impacciata, 
altera nondimeno d'un’ indole troppo 


contro. colla 
clia dapprima 
ma che le 1 


per il contrasto doppi 
quantunquo il sio contegno în genere 
sso chiamarsi piuttosto ripulsi 
ente, ella non ne era che 
più vivamente ricercata. 
i ‘a intimamente affe- 
iva a) 


Fica a Idi, 6 veti! dl lei &ora Ap poro 
MIL del Gitto dell'abituslo freddezza, | indipendento per non sentire di brove 
fia cedola senza velo fl tenero al: | opprimenti abbastanza 1 lncel di Str 
fotto che le portava. All'acata. intelli- | sta protezione, 0° ner Re, fosso pos- 
‘a tranquilla di, ‘di Ici ella | scioglierla quanto più presto "us pos 
sodtoposta vo ci 0a | «bile. Lo riusciva del resto n poco a 


troprio stupore, 
“ra smperiore 
intellettuale, 


poco chiaro o invero a 
To in saporo positivo «ll 
fo cugine. 1 suo orizzori 


como prima cl 


‘andar del tempo era giunta quasi 
ad esser più vicin cuoro delle 
figlio, imperoechè ella comprendora o 
divideva perfettamente certo vedute 


Giornale 


v suo costume, il presi 
dente del Consiglio. 

Il malo è gravissimo ; © in una ro- 
lariona veramente notevole l'avera o- 
saminato in ogni sua parto il deputato 
Roselli, con cuore ligure 0 con monte 
di clotto oconomista. Ma la Camera non 
so n'è oceupata o non ha studiato a 
fondo l'argomento. Questo è un gravo 
difetto dol nostro Parlamento ; esso non 
dallo quistioni oronomiche l'importanza 
che si meritano, La finanza o la poti= 
tica dello crisi: ecco lo due noto do- 
minanti della sua attività, lutto il resto 
non lo attrae. E puro una Camera, la 
qualo aspiri veramonto a intorpretare î 
bisogui dol prose non può rimanere si- 
lenziosa dinnanzi a_ questo  spoltacolo 
simo. della della 


grav fattura nostra 
marina mercantile, Si è delto che i 
bastimenti in legno o a vela, cho co- 


stituiscono la maggior parte, sono omai 
0 dal vapore; © 
già persino il forro comincia a essere 
spodostato dall’a vi italiani non 
abbiamo seguilo questo movimento e 
siamo condannali a veder sfasciarsi a 
poco a poco la nostra. flolta commer 
inte. È una grande rivoluziona 0 evo- 
luziono economica che si compio ai no- 
stri danni, pari a quella della » 
dell'America per Vonezia, Noi 
troppo dura la sentenza ; Ja vel 
presenta Ja piccola velocità 
viaggi di mare avrà ancora la 
parto nel traffico mondiale, quantunque 
vada rostringendosi ogni di più. Ma in- 


sino a cho questa parte le rimanga, per 
abilità incomparabile, como per sobrietà, 
i nostri capiloni e i nostri marinai non 

r i. Tuttavia ro- 


Ig dall'oporusità e 
scemando il lavoro, è d' uopo trattare 
oggidi con somma © delicatissima cura 


lo faccendodella marina mercantile. Un 
punto essenziale è la tassa di riccliezza 
mobile è lo multiformi tasso marittime. 


So i ministri dello finanze non 
doperassero a disarmaro il bilancio e 
lasciassero crescervi qualel 
fettico, sarebbe questo il momento op- 
portuno di la prmo economiche 
la marina morcan- 


nel modo di tassar 
tito. 
I mi dol commercio dovrebbe 


fieramente accamparsi nel Consiglio dei 
nistri con proposto ardite © salutari, 
li furono più volto inlicato dal 
Boselli © da altri uomini competenti. 
Ma, nonostanto le promesso deîl'onor. 
Cairoli, abbia; porcliè 
la politica fina qualo sì vuol 
porsoverare, Irenca la pessi quello 


riforme largho, savie, che, por un corto 
tempo, sottraggono alcune entrato non 


rosso al bilancio, a fino 
cuperario  pell’avvenire coll’ aumento 
dell ezza nazionale. Dopo lo r 
formo dei vari balzelli, cho con 
diversi, pesano sulla marina mercan- 
tile, vi è lo studio dello importazioni © 
dello esportazioni da affidarsi alla ma- 
rina mercantile. E qui fanno capolino 
duc sistemi 0 duo tendenze. Vi è chi 
iglia a rompere lo convenzioni di 
igazione, le clausolo di reciproca 
del cabotaggio, ad affidare alla marina 
nazionalo il commercio nazionale, tanto 
per la navigazione a lungo corso, e. 
pel cabotaggio. Si sogna la ristorazione 


——__________ 


novo mondo che lo si offriva. di- 
nio del loro. Certo 
‘cho a Sidonia rima» 


il 
venno in brove pi 


novano pur 
Erica lo penetrava rino nel , è 
ore il problema a lero ri- 


Dotata d'acuto «guardo corporeo al 
pari che le agazzato ancora 
quarrizio, elia facera stupiro non 
Solo lo cugine, ma ancosa la zia per la 
sua pronta romprensinao di coso cho 
lo erano allora dol tutto estraneo, 


Ella non tardò 
sullo suo cugino un'i 
laneiaro la superivrità accordi 
dalla conoscenza dello forme soci 


quindi ad osercitaro 
fluenza atta a bi- 


dello une sulle altro, non chbe luogo 
nessuna intima relazione tra loro, forso 
por una inconscia gelosia. Oltro a ciò, 
To due ragazzo maggiori erano troppo 
occupato «dello loro facendo amoruso 
por curarsi gran cosa d'allro, o la sorte 
Cha avorano comuno le duo sorello di 
non vedero favorito dalla madro l'eletto 
del loro coro lo avvicinara cotanto 
l'una all'altra, che non vi era quasi 
posto per un'alira persona fra loro. 

Sidonia erasi fatta incontro a_ Erica 
con pietà cordialo; ella s'ora figarata 
di vedra in le 


quando potò conoscere che Erica stessa 
non istinara niento affatto d'essere in 
tal condizione. Mentr'ella dalla deseri: 


ll'ebbe potuto abbracciare | 


alla patri 


tali, 


a a quello 


Ma al onta di questa reciproca influonza 


ma persona tanto mal- 
trattata dalla sorte per ogni conto, che 
rimaso quasi. spiacovolmente sorpresa 


iono dolla sua infanzia, passata in una 


L'OPINIONE 


quotidiano 


degli Alti di narigazione sull'esempio 
della ferrea legislazione marittima dogli 
Stati-Uniti di America. E si vorrebbe 
completaria coi premi alla costrazione 
0 alla navigazione. È tutto un sistema, 
cho non ha le nostre simpatio, ma cho 
meriterchbo di essere discusso o difeso 
dai suoi fautori, alla luco dol solo e 
non per coperto vie, Noi crediam 
si possa studiare qualcho temporan 
come, por esempio, quello di al 
alla marina nazionale una parte. più 
cospicua nel trasporto dei carboni prov- 
visti dalla marina di guerra o dallo 
forrorio e somi; agorolozze, fra 
lo quali la esoneraziono ‘o la mitig: 
ziono dello tasse per un corto numero 
di anni di prima navigazione. Ma la ri- 
storaziono delle protezioni a favore della 
marina nazionalo non gioverebbe a far 
sentire Ja necessità della trasforma 


ziono tecnica della nostra marina mor- 


cantilo 0 provochebbo la rappresaglio do- 
gli altri Stati, presso i quali la nostra 
marina morcantilo fraffica cd esercita 
i noli indiretti; una industria proficua 
nosira 0 la cuî decadenza 
nuoco tanto alla Liguria, al Napoletano 


0 alla Sicilia. 


Con quei provvodimenti retrivi le si 
dbo forso l'ullimm colpo. In questa 
condizione della nostra marina, 

lo causo acciden- 

‘aziona dello quali cesserà, dallo 

uso permanenti. Le cause accidentali 

Ja guerra d'Oriente e la crisi oco- 
univorsalo, acuta, portinace. Ma 

rimangono, ancho dopo la loro climi 

zione, gli effetti di alcuno cause per- 
manenti, quali la necessità di trasfor 
maro la suppellettilo tecnica della no- 
stra marina morcanlilo © di accresce 

il nostro commorcio coll’estero. Noi 

esporliamo e importiamo poco; bisogna 

lavorare © produrro di più o organizzato 

i commoi ilo 0 dis 

nato, E quando qualche raro esomp 

attività ci si presenta un certo senso di 

eguaglianza , à o 


mudo 
ccosaro, ma ad ammirare. Ora, 
10 notava egregiamente il senalor 
rdo a Genosa, lo nostro produ- 
agrario, coltivato in vista del- 
no, devono offriro allo no- 
stro navi disoccupato un molo fecondo 
d'impiego. A tutti questi problemi do- 
vrebboro intendero lo nostre menti; si 
dovrebbero dibattero in modo concreto 
matomonto nel Parlamento , 
do un'opinione pubblica illu 
vigile, o rompendo l'atonia cho ci pro- 
stra, I problemi della. pubblica îstru- 
zione o dolta pubblica economia sono 
quelli cho mono ci appassionano; 0 do- 
xreliboro essere la nostra cura princi- 
alo. Veggasi l'esempio del Parlamento 
fodosco, il qualo ha consaerato un' in- 
tora sessiono all'esame di una tariffa 
goneralo, cho in Italia ha occupato sol- 
tanto pochi uomini tecnici. E nella 
prossima sessione il Parlamento tedo:ro 
‘ad esamo il grosso affare delle 
ie pel trasporto dello 
Jorci © vi sponderà non meno curo che 
pel reggimento daziario. Ma noi abbiamo 
bitndini magnifiche; ci piacciono lo 


Hoc 
zioni 
l'osportazi 


emozioni ea scena parlamentare, lo 
giornate campali nelle ati «i agita «o 
si debba reprimoro 0 preveti w. È ine 


tanto che si liscorro ore volto dei 


povertà, era commossa fino allo 
lo toceava poi di udire Erica 
mo dei giorni pas- 

arto 


qua 
Jogri 
parlaro con entusi: 
sati, 0 vodeva gli occhi br 
cità solamento a ricorda 
compassione si converti 
poro, 0 a poco a poco si 
Thi qualo indifferenza , 

Ja simpatia tra 


Sicchè ne venno quasi naluralmento 
clio Erica si accostò maggiormento al 
suo giovano cugino Federico, col qualo 


la univa appunto la simpalia cho lo 
mancava con Sidonia. La sua cduei 
zione, riguarclo alla liberià, avea avuto 


qualche sì con quella d 
6 li riuniva puro l'abitudine dello libe 
girate, abitudino cho mancava tota) 
mento ‘agli altri. 

Siccome il parroco 
dato istantemente ail 
scuraro i «nvi studi, e siccomo difficit- 
mento cila sarehbo stala al caso di 
compierlì da sè sola, ella fu condotta 
alla giovano governante, per cui si tro- 
va noturalmento avvicinala alla più 
iovane cugina Lilli. La si canzonava 
tin pochino per essero unita a tala come 
pagnia, © si comprendeva lei puro nel 
Rome generalo de' bambioi; cosa cho 
non faceva cho allontanare vioppiù E- 
ditta, la qualo nemmeno per ischerzo 
non voleva esser detta bambina. 1 bam- 
bini giustificavano a volto il Joro nomo 
conducendosi alquanto bambinescomento. 

Erica, passata l'ebbrezza della prima 
‘ammirazione, avea principiato a sentiro 
dolorosamento 1a perdita della illimitata 


vova raccoman- 
‘a di non tra- 


ILE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
EE oO LIE Prali 
ssi 
ig Saline Glenn Sovee aver unita la fascia ln core. 
Per nonunzi rivolgersi esclusivamente alla Ditia A. Manzoni @ 


C. ia Homa, via di Fio ‘Milano, vi 
CA ia della Sala, . 14 Pariglo 


ipi. costituzionali, 
pitoni marittimi della Liguria giacciono 
senza lavoro, guardano molanconici 
si al solo splendido la vela 
sdruscito, o, spinti dalla disporazione, 
i arrolano como marinai ancho al- 
l'ostero. Quando passeremo dalla reto- 
rica al sonso pratico © realo degli af- 
fari? Inochiamo quel giorno con ansia 
sollecitudine, poichè por quosta via si 
fa ogni di più buia la sorle economica 
della patria nostra. 


1500 ca- | sta contraddizione apparento si spiega pere 
chè è effetto di un errore materiale. Difatti 


non fu tenuto conto nî furonu computati i voti 


, quanti furono i voti. La Depw- 
tazione sì convincorà facilmente con l'esamo 
di questo vorkalo della regolarità nella vo- 
tazione © del computo dei voti. 

Mrogli al Pendino non paro che se no 
on fatti, cd jo tongo a constatare la re 
Marità dello operazioni elettorali noll'in= 
terosso di quella sezione che non merita di 
cisero sognalala como capaco di far brogli. 

Son parsi così futili questi duo reclami 

‘ho un terzo che non valo la pena di 


10 generale delle carceri 


Ci si assicura che l'onorevolo Vi 
istro dell'interno, la veramonto l'in- 
ono di ristabilire la Direziono go- 
ralo delle carceri 
Noi ce no rallegriamo por più ragioni. 
In primo luogo l'utilità di quella Di- 
reziono è ampiamento dimostrata dai 
gravi inconvenienti cho si manifesta» 
rono dopo la soppressione. 1 quali în- 
convenienti furono di vario specio. Ve- 
nuta meno l'unità di diro 
grandemente rilassato la v 
dlisciplina negli stabilimonti di pona. 
Nello stesso ministoro , l'ossero il ma 
terialo © il porsonalo dello carceri at- 
tribuiti a duo diverse divisioni, doveva 
inovitabilmonto produrre attriti , anta- 
gonismi 0 sovratutto indugi noi prov- 
vodimenti di maggior urgenza. E lo 
numorose cvasioni tentate © consumato, 
da un anno a questa parte rendono 
palesa la necessità di un rimedio. 
non diciamo che il ristabiliro la Diro- 
ziono generale dello carceri sia suffi- 
ciente a sanaro tutto lo piagho di que- 
st'ammi senza dubbio, 
un avviamento a un miglioro stato di 
cose, tanto più so nel ricostituito quel- 
l'importante seri introdarranno 
lo riformo suggerito dall'osporionza. 
Un'altra ragiono per În quale siamo 
lioti di quosta risolaziono del ministro, 
è la seguonte. La Direzione goneralo 
dello carcori è una dello istituzioni che 
la Sinistra, venuta al potoro, ha stimato 
opportuno di distruggoro. Ora la ri- 
chiama in vita. Ciò cho un ministro di 
sinistra ha disfa n altro ministro 
di sinistra ricunpono, dopo brovo tempo. 
Da questi fatti si dovrebbe trarre q 
cho ammacstramonto © persmarersi 


politico nò personale dell'eletto ha_sosto» 
Auto calorosamente una istruzione comple 


mentaro 


funzionario del Manco, si siano us 

zioni 0 minaeci 

quella sezione cho sono impiegati del Banco. 

L'on. Castellano Na sostenuto anchio che 

quosta elezione vonisso convalidata, ma con 

poca fortuna. La Deputaziono la votato per 
osta. 

Der la eleziono di Pomiglio d'Arco, 
alcuni elettori hanno sostenuto cho sì sa- 
rebbero fatti doni © promesso; cho si sa- 
o corruzione. Il 


bisogna dimenticare quanto ogregi 
ja l'etetto prof. Tn 

mandamento sia stata la lotta accanita. 
ilo ansia il. risultato 
farà domani nel Consiglio 
Vo no seriverò parlicolareg» 


relaziono cho 


lessandro Porro 


1 giornali di Milano doserivono minuta» 
to lo funobri onoranzo reso al come 
pianto sonatoro Alessandro Porro. Exe 
furor its quali si no. aspete 

i como Milano, sempre me- 
opera du'pi 


convoglio fun 
n via Oriani per la chiosa di 
Polelo. Marciava iu tsta no batta» 

musica 0 


che 


bisogna andar gnardinghi nel toccare doi sorio» 
gli ordinamenti amministrativi , poichè delle ab 
la loro stabilità, în mezzo a tanto agi- 


tarsi dei partiti politici, è una guaren- 
ligia del regolare andamento della mac- 
cliina governativa. 


Duo ricetti stendardi — quello del Pio Is i. 


tuto tipegrafico 0 quello della Sceietà di 
mutuo soccorso fra il personalo dolla Cassa 
di risparmio — proedovano il carro di 
ma class a quatro cavalli, vicino al 
qualo un'altra musica — quella municipalo 
— suonava mosto sinfonie. 

HI rieso forttro ora coporto di fiori, tra 
i qual no il nastro no e bianco 
della counaenda della Carona d'Italia, quollo 

inonda dei Ss. Maurizio @ 


Elezioni amministrative a Napoli 


particolare dell'Opin'one) 
Napoli, 10 agosto. 

(3) Viu inviato por telegrafo îl risaltato 

doll'esamo fatto dalla Doputsaiona prorin= 
cialo dollo elezioni dei consiglieri. Lo con 


(Corrisponite: 


tostazioni surto riguardano î mandamenti 
di Pendino, dove © stato cletto il marchese | Lazzaro 0 ls insozno di altra onorificenze. 
del Pezzo, Vicaria, # i condoni : l'on. senatore Ve- 


nîni, dologato dalla presidenza dol Sonato, 
il generale Dezza, comandanto la divisione, 
il marchesa Gravi 


gliano d'Arco, prof. 

or l'eloziono del Pe 
suno stati sporti. Il prim 
schodo cho sî dicono sognato, mentro dal 
verkalo appare una sola scheda contestata. 
Coi secondo roelamo si afferma ct in una 


valieno Carlo Gropp 
nistratrico della Cassa di risparmio. 

dietro al carro alcuni parenti 
jatori , deputati, Consigl'o 


i voti furor 
Pezzo, i votanti sono riportati per 92. Quo» 


POS O 


vea circondato in passato, e fanto pi 
oguì paragone ch'ella facesso risultava 
patria antica. E, como 
per l'appunto” tutto 
rima aveano ec= 
molte coso dolla 
n quello che lo riuscivano 
Maggiormento noioso © pungenti. Por 
esempio, i lunghi cl ampi vestiti che 
la zia avca fallo faro por lei subito 
dopo îl suo arrivo, 0 di cui ella s'era 
trovata beata, ora non le sembravano 
Feva affatto incompresa. Destava il riso | cho dei lacci cho impacciavano tulla la 
quand'ella dichiarava che avea d'uopo | liber nti, Il dolcre 
n ampio orizzonte per potor respirare | deila patria Je promova dunque semi ro 
va cotesta quasi | più gravo sul cioro e sebleno ella 
una comica predilezione per la vecchia | cercasse di nascond»re questo dolore 
a della quale iltempo el'abitulino | agli occhi altrui, non facera cho pro- 
le insegnerebbero a ridera ella stossa. | varlo più forio nel. suo interno, 0 
Perfino la copiosa fertilità di quella | vrebho dato con gioia tulto lo splen- 
Vaio ita cli a: primo l'area ‘anto | loro cho la circondava por la somplice 
rapita, ora numontava quasi al suo im- | vita di prima. 


libertà da Ici goduta în passato. Ciò 
che qui chiamavano passeggiato non era 
per loi degno d'un tal nomo , o la zia 
n opposto una severa proibizione 
ullo girata ilol genero antico. Solo ac- 
compagnata da altri o quindi, bon in- 
teso, da Federico, lo era permesso di 
oliropassar Ja collina, ristoraro l'occhio 
nell'ampia prospottiva dell'orizzonte fuori 
degli angusti limiti doll’amena vallo. 
S'ella parlava della ristrettezza op- 
primento della vallo stessa, ella rima 


1 suo. casti 


Barazza, porchè lo mancava ogni occa- | Il maggior confor'o lo era appunto, 
siono di poter percorrere ampi tratti | il cugino Fedorico, il quale, durando 
deserti, non cho di pascorsi della sol- | egli pura fatira a assuefarsi alia mo- 


notona vita dol palazzo, divideva lo sue 
nazioni el aspirazioni. E. siccome 
zia non s'opponeva al loro, trovarsi 
insiemo, cotosto fu un grande aiuto ad 
Erica per passaro quel tempo diflicilo. 

Sicuramente che talo approvazione da 
parto della contessa non ‘era cho ap- 


vaggia poesia di quei luoghi, ovo l'or- 
rido s'unisce a una solitudine profonda. 
Modesimamento lo verdi onde del Reno 
ie parevano sì, mirabilmente belle, ma 
però alquanto scarso e le sue onde, pa- 
ragonate alle violenti e maestoso del 
troppo dolci 0 pacifiche tanto che 


Parento, ma il st» acnto ingegno lo 
dicova iroppo beno che bisogoava de- 
ciare slquanto dalla via battuta per 
meglio riusciro allo scopo. Ella quindi 
lasciò ad Erica momonlanoamonte mag- 
libertà perchè da ciò solo traova 


la proibiziono della zia, por motivo de 
pericolo, di romar sola sul fiume, la 
movea quasi al riso. 

E quanto più ella si assuofacova alla 
nuova condizione di cose, o fanto mag- 
giormente spariva l'aureola cho lo a- 


Iatituti, lapioga 


rosenti. torele, 
«dun 
sroia 
Il cunvoglio 
vis la popo 
ceva ala. 


del vadavone , 51 fu 
alla volta del cimitero 
Al cimitero disse 


norovole 
provinciale 


forla 


revole set 
dolla Congi 


peer 


etto i discorsi 


9 comunale, rappresentano di 


ti della Cassa di risparmio 


fila di carrozze 


polsitone di liuva chiudevano la 


‘a lunghissimo © per lo 
lo rivorente, fa 


pata di 
ossa ela ono 
ite convoglio mosso 
monumentale. 

Tettuoss parole l'o- 


A homo 


D'Adda, como. preside: 
ono di carità; il direttore 

presidenta 
vogliamo 
sato episodio che 


rato dal Corriere della sera : 


Dinsn per 
role, una 
mell'Istitu 


ncepis 


breve proghiera. 


n msndar fuori de 


i i giorinetti ronio-n 
colla loro pronunzia Iamentosa e n 


1a poche, ma comme 
e xordo-muta, che ha ap 


ce il suono, ma sa il 
uova corona di fiori sul fe- 
tallica una 


1 PARTITI IN AUSTRIA 


stato un 
affatto opposto n 
dato na viper 
divisione dei por 
dattu 


delta Tore con 


posati, 
TI ani 
nella ua © 


Costituzione 
primo e 
tuziouale 
della nazione 
di amizion 
Allora 


Sano occhi ed ur 
descritta, vrvero 
lane con focoso 


 tedvtco e 
Gli wesuini p 
razio già femou 
ationo aippo 
picadenti del part 

zia leg 
timi . avorio 


vi il governo sap 


la speranza di 
a poco la 
famiglia 


Vecehl e 
Fa per E 
sorpresa il tro 

chissa cattol 
testante, la qu 
piciro del con 
sul Reno, 
polaziono è e: 

liche son r 
nuoro una ca: 
stringere dine 
or: 


riceveva 
quella medesima casa, s'oferso di 1 


compagnaria , 


i partiti in Anstria 


SE 
“quello ci 
imp 


» vola giusta nel- 
1 mostro 
diciolta Cam 


do 
ne 


stori alquan 


razionale per da 


contituzionale pun 
berale e vella 

le alla € 
vata una piccola 
» Riberale 


i atuientara il 
scopo di torta la vita costi- 
a difesi della v.ta e dei beni 

progetti rovinosi per eropui 


o dai lnelii dell 

declumatori 
Jecchi contro la tende 
che v 


sempre ln prepond 


î poter assuefare a je 


‘auetta alle abitudini della 


VI, 
nuovi conoxeenti 
‘a una molto piacovol 


ovare in D, 
a, ma ezian 

era stata fondata dal 
te di Iosconuora, mentre 
la maggioranza della po» 
ttolica, Jo chiese evange- 
. Erica avera dunque di 
sa parrocchiale, ove poter 
sstichezza; e Federico, che 
nalmonto l'istruzione 


non <olo us 


dovendusi attraversa 


tutto il villaggio colla grande strada 


maestra che sì potev 


ad una strada 


dino del parroco, 
la casa ci 
ricordavano la casa @ il giardin 
suo maestro e le 


conoscenti 
La 


quasi pa 
di città. IL piccolo gior- 

Ila sua reseda fio 
‘ondata di viti, le 
‘del 
fotto di 


facovano | 


i 
olla ca: 


va aperti 


vadendo nessuno nel vestibolo, Federica 


spinse addiri 
Guivi stava ui 
un libro © ci 


che non si accors 


traro dei duo 


— Pregiatissimo signo 


tura quella del salotto. 
in giovanetto chino su di 
così intento nolla lettura, 

nemmeno dell'o 
giovanetti. 


ndidato! — 


esclamò Federico a quest'ultimo — do- 


gaatovi tog 


‘vi per un istante ai vostri 


td all'infuori del Parlamento si deploravano 
la gravità dello circostanze , il regresso mato- 
, Je vane domande di niuto 0 salvezza della 
azione ! 

|) riconoscimento del fatto che la 
nomica è la cosseguenza di una n 


perchè è trofipo 1 

lesa # vicino lintisidui che 

al pari di i 

pre luatano. 
Ma riu 

11 desiderio di miglio 

rappessentazza nazi 
ha, 0 le 


o Paguetatine, il mate 
li mentre Fazione della 


de comp 
rano sui senza Che migliori la situazione i 
lo verso Unger, i fontaivi di ri 
tributaria © giudiziaria durano dei de- 
cenali senta che "le 
senza che gli natichi 
È forse tim miracolo n 
delle pepotazio 
î al 


Malta 


dalla 
ciò che si vuole è il 1 
la di tutti i mezzi di potero del presentè 
a sposo dell'avsetire, Il conte Tnaffe cerca 
l'acconlo con gli czechi, Lo cerca per emsit È 

‘a cui tendo? 
one della leggo 


‘ge, superiore alle nostro 
l'abisso. 

Pervino i de; 

grado pro 


qu unique fare 
ta ora con lì ezechi, 


neri mon devono essere diminuiti 


Jento è i1 perno sul quale ra l'alta 
ica in Auetria; questa è l'orig. a e lo 
o del conto Tuall®, questo è 
) carattere del partit» dell'in» 


ome al sud-est 
o La 


Into pozzo per la tepires= 


Ir 


Adstria  aneora. bastsnt 
fas tucoro tutti i dissapori 
si alle velleità del fatnra 


per ristabiliro l'ordine sella 


mali e. peo © 
tito dell'impe 


fisanzo e risanare o ferito dun 
giro 
sato non app 
‘ma l'avceniro pu 


darsi 
0 dell'Austria quale Stata. Allara asrenio 
nella vita pubblic» e nel Parlamento sustriaco 
i due partiti che corrisponiiono alla situazione 
il partito della potenza esterna contro 

dello salvezza. nazionale; il partito 
nello dell'or- 


Una lettera del principe di Bismarck 


la Norddewsche Allgemcine Zeitung 
pubblica la lettera seguento seritta dal 14 


Kissingen, |- agosto. 


a più vira riconoscenza la 
tera del 90 luglio Mi 
della distinzione 
di Essen mi ha conferita, © 
per le benevoli e 
pagnano la co diploma di cit 
Questa distinzione che n 
0 ai miei sforzi riformu 


la parte intelligente * 


banghesia della grandi città la niessa 


ehe nella gran mana della popolazione dol» 


l'impero, Ho la ferma fiducia 


rette, sardì difesa efficacemente 
ranza dei rapprosentanti la 


e Vette parlamentari. 
dare” comunicazione 

sembri del Consigli 

sarò lieto di ricorervi 

Jorehé sand di ritorno a Berlino. 
Gradite, sce, 


jo la legisla= 


di cui essa sarà certamento oggetto 


questa 
pale di 


Biotancx, 


L'incendio di Serajevo 


Telegrafano da Serajoro, 8, ai 
di Vienna: 
Sorojevo 
incendiati È quartie 
tico è commerciale. Si credo che l'in 
tato cagionato da un'erplosi 


quartiere commercialo n 
; la chiesa cattolica ed il cons 


borg è prewent 
nesbile. 

Ja searsezza d'acqua, ed anche 
sono insuliconti. 


giornali 


un niare di fiamme. Dalle 6 sono 
cattolico, serbo, ferseli= 


sua nd estendersi. Del 
B anlea neppure una 


lo pompe 


Le riforme dell'Asia minore 


J0 juglose prepara un 
lescouzione dello 


Asia minoro 


Arch 
gombrato l'Asia miuure l'Ing] 


nell'Asia m 


ormai cho i soldati rus 


L'UNIFORME MILITARE 
On. sig. Direttori 


nccesario un cambiamento 


la fanteria ed una modificazione 


ch lord Dulîorin surrogherà La- 


in missione speciale per 


mezzi ni 


‘uniforme por 


per altro 


armi, no ha chiesta cl ottenuta la sanzione 


10 senpo eni tende 
ao 


o del 


glia alle maggiori spese, per il 
mento dalla fanteria ai bersaglior 


pord, se si 


gli ul 
gellasoro di buona vo- 


una tale 
dai fi 


di in 


trasferi 
i 0 vice 


maggiono 


«rsa, giacchè 


la ficilità di promoziono e la certezza nei 


sare a far 


peli di vites 
quale 1 


parto di 


la lunghezza 
biti, come 


ostabili gl 

va vano 

rio, non lo era del pari il 
coloro por | 


feritilo allo azzui cosa m 
sciuta dal ma nel 
l'adozione a aua, 


gui que 
montellino: per 
di questo indi 


vutita © desiderata 


cl corpo dal 
16 loro tale vane 


passare di 


ella giubba sono incontesta- 


ma se ciò era 


cambia» 


a di fanteria. 


petti pro» 
discono= 
propormo 
ha egli 
avicbio 


lo della 
l'uso 


l'adozione di. allro, puro Ja modificazione 
cui accenno ha suscitato un vivo senso di 
disgusto non già per la necessità del cam- 
biamento , ma per l'inopportunità del. mo- 
mento. 

Nella rulazione a S. N 
qniformo della fante 
rispelto allo. altro ru 


è dolo che L 
troppo dimessi 
20 l'adozione del 


0 si cita co 
la differenza di profilo 
la suesiuta pi upio © 
cappotto, se pur tale puossi ch 
moro quello in uso presso la Irupp 
Ja portata ed effencia 
sa di sussistoro Ja 
causa por la quale venne adottato; ma, 
ammesso eho ciò sussista per la fanto 
1o altre armi non n sono 
; perciò si dovrebbe: adottare le 
hande di va sol colore tanto per l'ufficial 
quanto per Ja truppa dell'arma di ca 
lria, © adottarlo anche por la truppa delle 
altro ari 
Coll 
tativo l'uso della mantellin 
laggio da non dor' sonoscero, sele 
ene sia lalo provs o chie oblliga la 
uova spesa. 
cmpo concesso per l'uso 
troppo limitato 
per lasciare agio all'ufficialo di consumato 
do vocchis giubbo; nò valo il dire o rito- 
nero cho potranno essere ulilizzato tingon 
dole, giacchè è ripiego cho non può essere 
usato dai più per ragioni facili a com- 
prendersi , ed esigo pur sompro una spesa 
non indiferento. 
L'ufficialo provvisto del necossarin a 
redo, com tonuo spesa sì manti 


stanziale, per quanto 
matsì allo concessioni ministeriali, 
tratto dalla corrente o deve, buongrado o 
mal vasi alla 


previsione di tn prossimo 
erano ridotti al puro necess 
Poter ridurro. l'attuale n 
stata ridotta, a cappotto 
dalla ministri 
mento e 


del resto i più ll 
ritengo 


anti a 
per qualche fenipo a 
vere un cappotto da pot 

giutba, colla 


la spesa 


mol si prosterà, 
rioscirà adattarlo 
sostanza 
PpOLtO, se può estro. pre 
paso come soprabilo, è c 
era ed in 
dolla giubba. 
Si è ritenuto nocessorio daro alla truppa 
tenuta; ciod, în panno e iu te 
ciando ai ci di sorpo di 
soriverne l'uso bello il 
vedoro la trup 
in ampio cappotto; © 
gli uni ciò che si reputa neces 
altri. 
Como poi si ricseirà al accoppiano la 
consistenza alla leggerezza, la comulità a 
ca cho diflcilmento si com 


prende. 
L'uso del cappotto 


od alle grandi manovne, si riliono puo 
tico, ada parto l'estetica, è convinzi 
torminorà per essere molesto 0 disalatto 


allo scopo pel quale fu adottato. 

ll ministro ha puro pensato cl 
sando il cappotto invece dell 
rante il periolo dei cai 
manovre, il sulore, la polvere 
10 deterionerai 


idos= 
ba, du- 
delle grandi 
la pio, 


n guaruigione ? Quindi lo 
di un doppio cappolto. 
Ha puro pensato che per percorrere 
bosshivi e frastagliati il cappotto 
imlarazza, © che leno spesso può arcate 
spesso nccalera colla, vecchie tuni> 
Jarto dello falde at- 
puglio , pruni od 


glie, ciuò di lasciare 
taccato a qualche ci 
altro ? 

In allora tutti «i servivano 
id, fi dano era 
quanti l'aver 1 
dota era dagli uti tollerato 
arcata senza lamento. 
CIO atuimeszo Lun sare! Do preferibile co 
nd usano n det auzo lo 
sebie , le quali non. potrebbero 


a ratto] 
pata 0 ra 
Ji altri sup 


corta: 


no avrelba un comodo ed un vantaggio po- 
sitivof 


do'adungu alla conclusione dirò 
degli uffiiali sono abbastanza 
olerale da non pormettero spes cocedenti, 
Lastando appena per sopperiro alla solita 
vazione 0 rifornimento degli oggetti 
; per- 


ciò è pur for 

provvda sei 

decoro © il prestigio dell'ufficiale. 

ci 0 cambiamenti 

di frequento per 

ciale provveda o- 

a tutto 1 

Î; razioni d'aquità o giustizia 

che chi è a capo dell'amministrazione 
della guerra venisso ad esso în occorso. 

Aggraliscz, onoruvole signor Direttore, 


L'applicazione della legge ferroviaria 


Egregio signar Direttore 


dell'Opinione. 
Aleuni dicono cho la legge volata dal Par: 
lamento per la contrazioni ferroviaria è imper- 
fetta; siamo d'acconto. Molti altri dicono cho 
il primo progelto dell'onorevole Maccarini era 
‘accordo. Da parte no- 

ta come tutto le 


lo gravi ques 
nono concentrati. Un salto nel buio è ini 
bile; ne vio ensere che leggi-programma 
Malgrado etti, la legge 29 luglio, 
nel auo con ‘ancora ablastanza buona. 
sa toglie quell'incertezza in cui si trora= 
cino molta provinco e comuni sulle facoltà e 
tenzioni del governo per la misura @ modi 
con cui lo Stato asrelibe 0 non potuto concor- 
rero nelle loro forrorie: incertezza che bei 
sovente creava nelle popolazioni la traseuranza 
nel prenderne + procurarsi progetti 
0 documenti atti a dimostrarno l'entità e l'im- 
portanza. Classifica le divorse linee iu diverso 
categorie a seconda della loro iu 
almeno dì quella attribuitagli dal È 
Disogna i limiti della svciproca azione del go- 
10 e delle popolazioni interessa 
in suiciento libertà nella scelta della 
Intghezza del bis dei sistomsi di costra= 
e di esercizio del 
e allo quali impone la mvesiena 
li vari cusi, sellosa da quello tn 
svare n alcuno 
tutti. Non 


più tiberale 
dszioni sapersene giovare. 


Lasciate a porto le linno di prima categoria, 
che devono essora costruita ed esercitate a npe 
0 dello tor 


ndo cho le popolazi. 
naggiori eantegii. la prima 
è grate questione — concernonta tutte le alt 


alibia nd interdersi per costrazione. 
sonic 0 da quali norme debba estere re- 
vata 


Questa questione ci viene naturalicnt 
cata dalla let afeomi 


por liuen Toeali. a sezi 
cui, oltre to minuzione disposi» 
zionà, viene preser nom si potranzo mai 


tero raggi minori di cente metri € pen 


stinata a divenire 

dello ferrovio ct 

Sarebbe ben poco ragionevale pre 
strade ferrate sieno nt 


so a gr 
quelle della gran 
tsrincipali com minori proporzioni 

Lo ferrovio lurali hanno un 
ciale, diverso dalle 


sarattore spo 
La loro co 


cipii diversi 
Nella grandi liuro lo scopo prin 
relocità, è la locomotis 
elle locali, dest 
colo traffico, 1a 
Per le primo è ine 
disponsabilo poter produrre almono una velo- 
tà di 00 0 70 chilometri all'ora 1 per questo 
basterà ordinariamente una velocità di 2) 0 27 
chilometri 
Ora, ar produrro a una macchina mino 
è permettere di vincere una maggiore 
4 è poter introdurro noi tracciati pe 


studi © indi dove sia l'uscio della 
el parroco, 


signora mogli» 


il capo, ma 
imase immobile a fis- 


a Lrica, voi qui! — esclamò 
finalmente, fattosi di porpora dalla gioia 
0 dalla sorpresa ; poi soggiunso con al- 
manto più di calma: — lo non aerei 
ai sporato di rivedersi qui — e si av. 
iò în pari tempo verso di lei 

Erica gli porso cordialmento la mano 
rispose, ridendo : 

— lo credo, signor Riccardi, cho voi 
poteralo esserci più preparato n° veder 
me, cho io a veder vi 
saputo che îo era aspettata ? 


— Ebbene, ove che vavvera il pro- 
verbio, che ie montagne non s'incon- 
rato, ma gli amici... sì — esclamò 
Federico: — lu conosci dunque il signor 
andidato, Erica? Sembra che egli ab- 
bia commesso lo sbaglio di affidarsi alle 
ne del Ballico, 
— Il candidate 


nipote del mio 
dli adozione stato spesso a 
Haguuverile — risposo Erica. 

— Tutlo ciò va benissimo, ma non 
toglie che il signor candidato potesse 
introdurci dalla moglio del parroco. 

E il si ndidato, cui la gioia 

va aver reso mulo, inchinatosi, 


la accolse la 
vale cord 


visita 
ita, è siccome 


amiche 
nparvero 


poscia anehe un brane 
quali Eric: evinss subito 

essa lasciò la casa assai soddisfatl 
promise, dietro il corteso iu 
patent sti essa, di ritornar prosto. 


— hh 
mentre ritor 
cotesto candid 
dino di landa? 

— Come tu sci accorto, 
disvella guardando 
cugino, © con un lono di v 


cl 


in armonia con lo sguardo: — tu 


netri ogni secreto ; bisogna ess 
in guariin contro nto. 

Il colloquio fu interrotto dal 
pito d'un i 
ratta Ju 

ra il signore di Pietrasolo 
poguia di a altro, 
si caldo colloquio che non 5° ac 
dei due passeggieri; ma Eri 


a? Di nuoro, 


'aderico 


n° ble forso 
lo l'inventore del / 


cho 


Ho stro 


in co 


ceorsero 


‘a_ bensi, 
com'ebbe gettato uno sguardo sull’ 


individuo cho era nel legno, trasali vi 

0 si foco sì pallio 
orico Ia guardò non sonza 
sione. 


— Che 


appron- 


, win co- 


noscente? — chieso egli scherzando al- 


quanto forzatamente. 
Erica non risposo subito ; el 
prender tempo a ricomporsi 
— lo spero — proso poscia 
senza rispondere alla sua dom 
che quei signori non faranno 
visita a D...? 


la dovà 


a dire 
nda — 
‘a ana 


— La faranno dicerto; per Piotr 
solo avvi uma calamita troppo forte 
colù. Vedi, il legno svolta appunto dalla 


Develli è conoscinto anche qui? 
apesso da voi? 

— Develli ? Io non ho peraneo udito 

to nome, Mi figuro che Piotrasole 


li ti melte tanto spre 
di nuora passaro 
quanto tempo innanzi cho rispondosse ; 
cila riffettova fino a qual punto lo fosso 
permesso di esprimero il proprio so- 
Spelto, forso pur sempre infondato. 

— il signor Dorelli non mi vuol 
beno — preso a dir — egli mi 
ha dimostrato si nto Ja sua 
decisa avversione, ch'io provo timoro 
di Iuî. 

Fd ella parve conformaro col fatto 
lo proprie parole perchè divenne di- 
stralta o pensosa, sicchè il resto della 
via fu fatto in perfetto rilen 

Erica poi si rilirò subito nella sua 
stanza © non ricomparvo în famiglia 
clio dopo un pezzetto. 

Oltre ai duo signori da loro incon- 
trati, non verano in quel giorno altre 
risite, © Federico fu molto sorpreso, 
udenilo chiamare il compagno di Pie 
trasole signor De'Ramieri. 
junque essersi ingan- 
nata? e nondimeno si convinse che ciò 
non poteva essere, osservando che una 
ombra folta comparve sulla di lui fronte 


al 


ja conosconzi 
cciata, 0 di- 
nel faro i su 
complimenti, che lo cugino stimarono 
opportuno di venire în suo aiuto, e in 
ve ebbero tratto il forestiore in un 
animato colloquio. 

Quando frattanto venne în campo il 
nome di Ramieri, Develli seorgi 
stuporo d’Erica lo preso a dire ridend 

— Voi sieto senza dulibio stupita di 
veder convertito il noto Develli in un 
incognito Ramieri, 
plice; io mi chiamo 
siccome una vecchia zia Ramieri lia 
fatto conoscere molto chiaramente l'in- 
tenzione di farmi suo erede, io Len 
posso farle il pi porre alquanto 

lato il Dovelli, © calcaro mag= 
nente sul nome Ramior 
iò sembrava mollo innocent 
molto verosimile, e nondimeno Eric 
on vi prestò fede. Cotesta mutazioni 
nome le 
più alla a 
egli fosso catrato nella fami 
commettoro qualche malvagi 
di ossa. 

Col signor di Pielrasule e brava 
essore in relaziono molto strelta, por- 
chè questi rinunziò perfino al fascino 
della presenza di Olga por fure una 
passeggiata con esso nel parco. Develli 
mise allora il braccio in quello del suo 
compagno © quando si furono allonia- 


tanto im 
bilità 


contro 


all'entrare di Erica. Ei non tardò del 


resto a rimeltersi e movendole incontro 


nati dogli altri atbastanza, ci principio 
una calda discussione, 


— Per parlarvi schietto, mio caro 


più forti è curve di minor raggio è per 
Conseguenza polor ritiro. l'asquisto dei tr- 
seni contosi, ridurre È movimenti di terra e in 
opere d'arte; è, în una parol, permette delle 
tere è considerevoli ocotonile nella costruzione 
iella strata. Ma se allo popolazioni, ache di- 
faro merilizio della gran 
edispromaile/ — ;rerrinio ia: 
posto. condizioni simili , è ovidente. che tutt 
frenato scompariranno © che cca essa 
Svanirà. l’econoisia. voluta dalla legge. E ciò 
ton grave danno del parso perche più volo 
quasto storie sureuto le sole cho potranio 
fendero possiilo 1 compimento di ferrovie 
Molti nono gli argomenti e i fatti cho ni po- 
trebbero tue per dimostraro Jo cx 


alii paesi, not meno ricchi a pato 
TA poaseggono oteso retl di 

‘hagho prevalio ben alti principi, Senza 

parlato dell'America , dove si lato i ro 

torio locali della F 

LiDO al 60 0 70 per mille. 

Sopra tuta Î servizio pubblico è fatto rego» 
Larmente, com sicurezza, ‘senza lena sistema 
ce ch perle 
torio locali pubbliche lo pendenze poesano 
tevpnnae il qu cho i 

"nggì delloana esere in armonia con k 
srtamento. 
Cert, von consi 


Ma 
formeranno sovente una questioe 
morte por molta ferrosio @ chi 
una autor 
non la potuto giovare grand 
— parlando dolla estonsiono della 
forroriaria — detta questa 
vera e Quando nei ci alficia 
delle nostre ferrorie cou quello di 
Stati, lo sconforto © l'umiliazione ci. coglie , 
© a menomare Îl nostro romore non ci resta 
che la sporanza di raggiuagero celorement 
la mota cha ci è dosigaata dalla nostra posi- 
zione mol 1 

L'on. m 
toroso. înge; 
faina mol mm 
nel suo min 


i vita o di 
rocenten 


fici è un va 
to bella 


sterà un nuovo 
in modo che 


possibili è compatibili colla molidità » sicu- 
rezza, Sono conlizioni senza le quali vi farà 
nulla, © senza lo quali La legge non pu 


Giacomo Dina © la stampa 
le Lt Tipo 


rafo viproduci 


le seguenti parole, Quando così i priacipali 
come gli operai sono animati dal «sutimento 
del proprio dovere, como è sempre avre 
nuto all'Opinione, è impossibile cho fra 


uni 0 gli altri no 
ali 
stima, © porciò non di 


person 
venne distribuito 
dell'anziani 


lisina 


di sorimo conforto aggiungero qui 
mento che, auco seuza questa atto dal 
P'ultima sua volontà, il ritopianto signor 


ro fità di alfetti 
o dificilmento il 


tempo varrà a me 
Quando în questo colosne 
tato spesso deve n 
di molti priv 

e di qualche v 


nu sul son 
dato reg 
lantuono, noi 
‘animo , è l'elo 
noria di chi 
spontaneo dal 
finzicno. 


la tipografia del'Opini 
del suo impian i (0 s0n0 
non «i chbo a lamentare il but 
chè miniuo dissaporo fra. proprietari cd 
operai circa alla retribuzione del 
d'opera, E 

iorni lrascorsi dal 
da s:ommettere che 
reranno per x 

oper 


morto del Dina, c'è 
li buono relazioni du- 
re immutabili, poichè 
+ soci per l'osssrvanza de 


barone, io devo confessarri. purtroppo 
cho lo ‘vostro. probabilità di’ suceosso 
sono minori di quanto mi sarci i 
ginalo, giudicandone dalle vostre c 
dizioni esterior ra persona. 
Il mio compito riuscirà adunquo mol 
più difficile di quanto l'avrei eredu 

Pietrasolo fissò con ansietà ilsno v 
cino, 

— Ma voi non disporato mica della 
iuscita ? M'aveto offerto il vostro aiuto» 


jore , barone 
(ero la min parola in tutte lo 
inze. Dobbi mente lasciare 
ndare il mio piano primitivo ed agire 

vpi icamento, Io occnporò 
dli questo bello villo, © mi trattorrò 

de trova 

o all'u 


- Voi siete davvero (roppo buono 
Io vi ringrazio di cuore. 
— Oh" io ci godo di poter compia- 


gore allrui — disse Develli 
Von v'è che un pu 
colta. La n 
stra disgras 
rire, 0 si 


— È naturalo che la mia borsa 
a vostra disposizione, poichè non fate 
che per mo tutte questo spese. 

— Naturalmente questa circostanza 
sola può indurmi ad accettare la vostra 
proposta. Dobbiamo dirigere prima di 
tutto la nostra altenziono al signor 
babbo , il qualo sembra proteggere il 
rivalo iu modo incomprensibile. 

(Continua) 


si stanno 
stabilita , 
finora no! 


CORRI 


Î 
I 
i di 
i mieliori 
l'esilio 
patria, 
della 
Drcttà, «o 
menti di 
clpi 
fico ing 


di alcu 
navano 


are la 
lati 
1 duca 


si stanno paghi della retribuziono da questa 
stabilita , © con esagerato preteso non con- 
vertono În cattiv pali quelli di cui 
‘a non elboro ho a Jodarsi. » 


e  ——=i; 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Palermo, 8 agosto. — L'eco delle 
uti elezioni amministrativo continua a 
salare ancora qualche suono ingrato per 
1 polemica che fanno i giorn 
uo del partito regionista 
mano una lett 
Veatimiglia, nella quale si vuol di 
I. Chie non sia cosa seria l'associazione 
weratica dì Palermo, il di cui presidento 
i raccoglie che poco piu di trecento voti 
amministrativo, quando l'u 
o è Îl più modesto candidato di parte 
otticne meglio di un migliaio 


pia di dui 
ze i regionisti son chia 


alori» 
indotta pro- 
chiamati avver= 


on fanno pu 


si libertà da coloro che, o non 
la tirannidi 
di quel partito corrovano la via 
do alla indipendenza della 
patria, ed altri, tra i sospetti © lo paure 
«lella moltitudine o la lie 
denunziane all'Europa con quali stru- 
uienti di songuo la goveru 


miava, per rid 


Fip 
Entra 


si pel 


fatto cont 


10 non 

nessuno di volate o far 

osta © quell'altra lista; ma tutto 
è mom quorta alla 

mo, cio3 cho iL porse, 

xi presente.rono 

mandare ni con 


uelusiona, che 


ws 0 della provincia uomini di ord 
L'anperato © vole liberalismo. 
È da osservare : se i 


sono i sic det 
rat, come. dicano ado- 
Istar; xo nessun passo han fatto mai 


quantunque 
L per salvano le ap 
uno scopo particolar 


zato di avere 
quale partito. posso 
in tutte le città 
zlieno 
a parola di rezionismo, 
s pronuuziare sl ili TÀ dille 


sisi Îl pro 


Ie app 
a parola regioni. 
tive si 

più sfegatati clericali, i bor 


i, culoro che non liano 
tra modo di esternare it loro malcon= 
tento, i bassi fondi infino della nostra so- 
feti 


Quando maida 
Joni, vincitori 

72 E potrà dine îl duca 
i Veatimiglia nella sua si 

+ nello fists dei mozionisti si 


‘aduto di ve 


nomini di perfetta: fede 
eli della Sicilia no 

51 tan mò facendo la 
( attiva propaganda? E potrà diro si 


diuento che, sonza l'appoggio costanta i 
reti della Sieitia cattolica, quelli cho ni 
n chiamare regionisti potrebbero darsi l'a- 
ia di formaro un partito capace di lottare 
coi partiti politici della nostra città 
Per quel che riguarda il prefetto cont: 
Standesono, vi ho scritto a lungo nella mia 
sorrispondenza, © non ho nulla 
ma, so egli non segui l'osompio 
dti alcuni suoi predecessori, i quali ordi- 
navano sile guardie doganali, alle carce- 
wa quello di sicurezza pubblica di vo- 
del democratici, il duca Bran 
rà confessare nella 
condotta fu © 
i regionisti, 
1 conto Mar: 
allora în buona fede, che 
presentato una lista ace 
ro del 
cozlasi i moderati e i E di 
credo ne diano prova suffeiento le dimis- 
dal sozatore Rafaele da prosi- 


si chiamare rs 
mo, fra Jo quali va com- 
Ventimiglia , che 
e di attentare ab 


Vanità d'Italia, niuno vi ha che lo negli; 
fl dive che la turba, la quale sì av 
s aqui piccolo nuelco, abbia 


tesso cli 


gii, sarebibo lo 
div la storia 
lutto questo cose ho voluto dirvi p 
ica Jiranciforti Ventiwiglia la dichia» 
© nella sua lettera, pubblicata dalla Sì 
di avere scritto su questo argomento 
| Dirittn 0 alla Riforma, © perchè fuori 
î non si conoscono vomini 
giusto: siguii= 


ibrido partito, nel qualo disgraziata» 
prevale il partito clericalo. E a ch 
juesta "chiara, questa Jampanto verità vo- 
‘contradire, basti il rispondore che la 
lita, ussita viltoriosa dallo urna, è ap- 
Ila che propuguava la Sicilia 
Cattolica , giornate redatto da preti, che 
pil papisti del Papa. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


CONSIGLIO PROVINCIALE 


Quest" oggi, al tocco, ha avuto luogo l'a- 
pertura della” sessione ordinaria del Gonsl- 
glio provinciale coll'interrento del com- 
mendatoro Mazzoleni, prefetto di Roms, 
il qualo ba letto ‘una lunga relazione 
sopra l'amministraziono provinciale © co- 
munalo. In essa ha parlato a lungo dell 

Opere pie, dell'agricoltura © commerei 

dello imposto dirette 
istraziono pubblica, sanità, sicarezza pub 
Ulica, eos. ceo. 

La lettura della relaziono ha durato oltre 
un' ora, finita la que 


zione per la nomina dol presidente, del 
vice-presidento e dei segretari. 

Un usciero ha distribuito lo sshedo in 
‘o ma fra questo vo n'era na fi 
riempita con il nomo del candidato pro= 

posto alla presidenza. 

pa sì è alzato protestando e 
iiandosi di questo strano modo di pro- 
cedere. Nessuno ha risposto; soltanto vari 
consigliori anno pubblicamento Incorata 
sclioda coi nomi 
Fatto 10 serutinio por Ja nomina del pre- 
sidente (erano 41 i votanti), ha ottenuto 
22 vati il comm. Concelli, 21 il cons 
Berandi; una scheda è stata trovata bianca; 
dî qui è nata una piccola contestazione, che 
è stata appianata dal comm. Cencelli, il 
quale ha dichiarato di rinunciane l'olfer= 

sidenza. 


Jovata Ja votazione, 0 
tencelli hanno ottenuto parità di 
oosduto al ballottaggio, e, ri- 
ora egualo il numero di 


Borardi © 
voli, Si è 
sultando 


utono nominati + vicspreside 
ri; segretario, Grispi 
vicesegretario, Vitaliani. 

la Deputazione è restata composta dei 


Campello, Borghese, Ferri, Bac- 
Ni, Marucehi Temistocle, P 
A deputati supplenti sono stati nominati 


i siguorì: Tommasi, Nanlucci, Ramelli. 
Alle 4 112 pom. si è sciolta la seduta. 


È arrivato a Roma il 
tacuzeno, test nominato in 
della Rumenia a Ron 
sig. Qiodenare, trasferito a Cos 


1) conto Cocllo, m 
il Ro d'Italia, è part 
reca al accompagni 


tro di Spagna presso 
o per Parigi, dov 
xe la consorte. 


eri sera, o stamane il 
scontato di uva 


NI Bersaglio 
Popoto Romano bano 
suda di malfatt 


i che, 


Capitani, 
dario 


iungono 

ate, 

‘il dispnceio telegrafico del sindico 

di Ferentino alla prefettura di IRoma : 

< Da vari ladri fa tentato il localo per 
Morolo, ma 

Non esisto la 


Il caldo, a qui 
immaginazioni 0 fa esagerare. 


Anche la disgrazia avvenuta ieri al fca- 
Nazionalo Costanzi è stata dipinta con 
solori doi giornali : il muratore ca- 
si è detto, è restato quasi morto xi 
spo è non lascia cho una debole speranza 
i salvezza. Il poveretto caduto ritor: 
invoce al lavaro da qui a duo 0 tre 
o il suo stato non ha presentato mai alcun 
pericolo. Non precipitò il ponte; solo si 
spezzo una conda, alla quale erano attae- 
cato aleune palanche clio. sorreggevano un 
tratto della vélta. Approsso allo pal: 
che andò uno dei duo muratori che vi 
voravano attorno © cho rimaso tramortito 
dal colpo riportando una liovo ferita alla 
testa 


Il comm. Fiorelli, direttore. genoralo 
dogli scavi, è stato nominato socio straore 
dinario dell'Accademia scientifica di Mo- 
naco di Baviera. 
L'onorificenza è meritata © 
rallogriamo, ma nello stesso 
diamo al comm. Fiorelli ch'e 


‘mpo ricor 
i ha un grave 


compito da adempiere, quello di sgombe» 
raro il Pantleon, la più bella o la più 
to lo opero che ei re 


ancora dell'antichità, dallo luride. casipele 
da cui è ancora vergs 

Quella sarà l'onorificenza di cui potrà 
maggiormente eloriarsi e la cui memoria 
‘a lungamente ai poster 
lo che per i famosi la- 
vori del Tevere, i proficui effetti del quali 
rimarranno ancora per gran 
blema, si sono già spesi oll 
lioni in espropriazioni, e în die: 


nessun ministero ilel reguo poc 
di liro per demolire quattro ca 
un piano cho delurpano un un 
è miracolo dell'arte antica, veran 
Gostretti a supporre cho da color sl 
dovrebbero proteggerli si faccia così pre» 
Gonto dei icsori artistici che possediamo, 
da dover temere da un giorno all'altro che 


Ki ripetano le famosa risoluzioni prese dai 
Barberini nel 17° socolo sullo antichità 
romane ja 

È uscita la Rivista agricola vomana del 


meso di giugno, diretta dal cav. Augusto 


Poggi. x 
ET ji sommario dello matorie che cone 
tone 
La questione 2 
— Provyodim 
L'agit 
Igieno rurale, pel dolt 


ti contro 


STATO CIVILE 
Nati © morti denuneiati il 10 agosto. 
Nati 26, compresi 3 pati morti. 


dei quali 7 sotto i sette anni. 


82 — Benueci Luigi fu Saverio, 74 — Cappa 
uneppe fu Gaspare, 80 — Arrigeni Te 

tecuochi, 65 — Ferrosi Mari 
Camillo fu Tui 


nori Cecilia, vedora Cont 
Vi in Isidori, 3 — Guerrini Antonio 
Francesco, 30. 
Mor? 
Gioragnoli Mi 
— Corvatti Giovanni, vedora Bozzi, © 
Carlo di 
Luigi, 


all'ospedale 
vedova Fiorani, d'anni 71 
— Grati 


Osservazioni Meteorologiche 
dal 10 agosto 4879. 


mezzodi = 700 
tigrado: massimo 


o term, al piano della città 
dol giorno: relati 


anto: Sud forte 0 moderato. 
Sito del cielo: Hello, qualche velo nella 
mattina, Magnoti: bifilaro irregolaro.. 


= ecs 
Reale Accademia de' Lincel 
Riceviamo 0 pubblichiamo: 
Roma, 2 agosto 1879, 
Preg.mo sig. Direttore, 

Dall'editoro Edoardo Porino è stato re 
contemonto pubblicato un opnssolo col se 
gueuto titolo: Za quadratura del circolo 
approvata dalla Reale Accademia de Lincei 
ed annanziata dalta Gorzetta UMeialo del 
Rogno, per Paofo Penzan 
Percliò niano venga tratto în inganno, 
sia dall'artidizioso frontispizio dell'opuscoto, 
sîa dogli annunei inseriti in molti giornali 
od intestati a lettoro cubitali: Senperta, io 
prego l'on. S, V. di pubblicare nel suo a 
ereditato giornale che la Realo Accademia 
porto di 
ione , delibera il rinvio sem 
rchivi di uva Mo 

intendo di d 
jo la Memoria stessa fa sfavo 
volmente giudicata; mentre colla sua con- 
servazione negli archivi sì vuole conservato 
il documento autentico relativo a tale giu- 
io © deliberazione a scanso di possibili 
in è appunto la sorte loc» 
cata al lavoro del sig. Panzani © della quale 

colla lettora dell 


mento da lui come atto 

sua supposta scoperta, 
lisca, egregio sig. Direttore, i sousì 

della mia perfetta stima. 

tore della R. 

L. Rusr 


MOTIZIE TEATRALI ED AQVISTICHI 


 auoniniat 
mia dé Lin 


Manzoni, 


più ha dato prova di 


sone, Capricci 
vatore di Mil 
la signora Tirolla, che si 
turata pel teatro Apollo di Ro 
Jacovacci, 
— Ai 
verranno dati 


dogli spetta 
ro teatro A 


presenteranno la opero: 2° 
Profeta. Nella prima avranno parto la si 
Capolleli 


nore Hayos. 
— Un telegramma partieolaro da Bresci 
ci annunzia che in quella città ha ottenuto 
un brillante successo ln Scoiramide di 
iditissime lo sig 
n ispocio nel famoso duetto. 
— AI Circo It 
proseguono co 


sli applauditi 


Ferrando, E mervolodi, 
rinomati elmens, fratelli Amato. 
1 del 19 agosto. 


Naletdlo. — La 
di Milano del 10: 
a, Sesto di Mon 


Ha. agio 


fu 


teri # 
fatto orsil 
Va omo, dell 
v'aggirava jrenso 
rata nel punto 
è Monza. 
Aa quasto savvite d' 
viandanti, r'allomtanà dal 
dae str i dilugò 
Verso Milano, sempre rurentar 
Duo carabinieri, avvisa 
costui e insospettitisi. che vo 
male, si porero nuî di li 
di vigilarto. 
Come poterono tisteserisrlo lo 
chio 6 naduvazo lo 
lui 


Ja ntrada for 
na 1 


ja cui questa attrav 


duri 


Ioma-Viterto, per T. Tittoni. 


Arcade 


ra Crispino e 
violinista 


cso- 


cl sopra un tema 


(fricana e il 


la signora Stella Bonhenr e îl te 


ro Turolla 


lo {Prati di Castello) 
buona fortuna lo rappre- 


Parti VARI 


stata da un 


di quarant'anaî, 


sé atriva macetra che conduce da Milano 
vato dai 


della presenza di | Lo slile di questa nola è alquanto 


anero dos 


1 guardiano della ferrovia esco dal suo ca- 
aello e sbarra regolarmento la strada. Lo seo- 
nosciuto eludo la vigilanza dei carabinieri, fa 
alcuni passi in fretta dietro la siepe di sini- 

sb 


corpo di quel disgraziato, che rimase misera» 
diviso in due part. 

uno strazio a vedersi! 
Per parecchi motri di strada la locomotiva 
aparno i brani di quel povero corpo. 

Lo sventurato è certo Carlo Corradini, cuoco 
lonteria del Magnani, nei pressi di 

ini, linea di Monza, 

Sviamento. — Leggiamo nel secolo 
di Milano del 10: 
Quosta ma 
tizia che il treno parti 


parso per Milano la no- 
“da Vareno alle 6 112 

Però a tra 
sempe 


che mon 


HI trono avora pass 
della Gazzada; ma a ducento_me 
quella di Albizzate improvvisament 
Che era avvenuto? Si era ott 
del carro bagagli: i due cuscinetti anteriori 
di questo carro, apinti con violenza in arnati, 
Sccavallarono sui cuscineti posteriori del 
tender, o il carro bagagli usei dalle rotaie. Hi- 
sogna notare cho il treno aveva rallentato Ia 
nua |. avendo finita la nua discena od 
essendo prossimo alla formata di Albizzate 
la roltura fosse avvenuta un momento i 
forso avrebbe avi snzo fans 
lu eantoniere 
mento, © diedo l’allarmo al macchi 
tolando la bandiera rossa, © il tre 
bito fermato. 
SÌ dorelto operare il trasbordo dei viaggia= 
tori 3 a fatta veniro da Gallerato una mnc- 
china con tro vagoni, per ricovero i passeg= 
gizri, i quali arrivarono sani o salvi a Milano 
vino di un'ora 0 mezzo di ritardo. 
Cenni neri Serivono da 
Mondovi, 7, al Risorgimento di Torino: 
Î morto stamano il inconzo Garelli, 
provvoditoro agli xudî per la provincia di 
Torino. 
Da qualcho tempo aveva ottenuta la sus giu- 
hilazione è sivera presso il proprio fratollo 
wof, Felice, occupando i suoi ozi nello 
rivere. L'ultimo laroro cho diedo alle stampe 
fa una speci di rassegna dei progressi che 
nd facendo l'Italia in questi ultimi vent 


giate. 
ia nato il 10 maggio dol 1818. 
Lascia a piangerlo tre figli © tre figlie, ol- 
tro ni fratelli. senatore Gioranni 0 professore 
Felice, 


NOTIZIE_ULTIME 


Gli istituti superiori fomminili 


11 ministro dolla istraziono pubblica 
ha doliberato di riordinare i corsi com- 
plomentari fomminili fondati sino dal 
4873 in Roma ed in Firenz 

Intendimento suo sarebbe , se siamo 
bene informati, di portar quei corsi da 
due a qual di apriro il terzo 
| corso senz'altro nell'anno scolastico ven- 
turo; © di volgere l'istituzione così rior- 
dinala principalmente allo studio ben 
fatto dello lingu , talchò esso 
sia di giovamento sicuro alle relazioni 
civili © socinli della vita pratica dello 

glio, © sia o per questo un 
mezzo pronto ed efficaco di onesto gua- 
dagno. 

A tal fino sappiamo che furono no- 
minato per gl'istitati superiori femmi- 
nili dello duo città due Commissioni 
rettive. 

Quella di Roma è composta dei sona» 
tori Prati o Finali, o del prof. Lignana; 
© quella di Firenzo , del sen 
drea Maffei o dei comm. Peru 
lari, Di questi Istituti si è già occupato 
uno dei nostri corrispondenti di Fi- 
renze. 

Da parto nostra ci proponiamo d 
tornaro, a suo tempo, su questo atgo- 
o | mento, © ci riserviamo intanto” piena 
i | libertà di giudizio. 


NOMIN 

Siamo assicurati che alla direzione 

generale delle carceri , che, como di- 

ciamo in altra parto del giornale, sta 

per essere ristabilita, vorrà nominato il 
comm. Beltrani-Scalia. 


Inaugurazione del monumento Barbaroux 


Dalla prosidenza del Senato ci vieno 
comunicato il seguente telegramma: 


« Cuneo, 10 agosto. — L'inaugura- 
zione del monumento Barbarowx riuscì 
perfettamente ordinata, solenne , impo- 
nento, Parlarono il sindaco di Cuneo, 
il rappresentante di S. M., i presidenti 


dello Deputazioni del Senato e della 
Camera ed il siudaco di Torino. Tutti 
applauditi 

< Senatore Partieni. » 


Una nota dell' « Osservatore romano » 
noll'Ossercalore romano di 
questa sera i 


= | Siamo in grado di as 
a | a smentita contenuta în un ologramma 
Poseu alla Nord Deutsche, cho pl cardi- 
nal Ledochuveski si 
la | mezzo dell'Amba: 
nuova comparsa davanti (ai trili 
sel. 


contorto ed oscuro. Tuttavia, chiamando 
in aiuto le buone regole della sintassi, 
si dove concludero che , secondo |' 0s- 
® | serrafore, è stata veramento intimata 
al corlinalo Ledochowski una nuova 
comparsa davanti ai tribunali tedescl 


e certo giungo ina 


chiaro. 


cho 48. 


che 29, 


Malteso. 


di deci 


Fu qui 


stato. Questo Con 
composto: 


Della Rocca. 
Vi 


Fusco. 


DISPACCI 


(AG: 


ratori si fecero ro 


Serajer 
Tontaiato dalla 
polazione, la quale 
provvigioni militari 
o Iruppo è assic 
a nonsinata una 
suziono della ci 
Contantinopo! 
scussero la risposta 


nif effendi. 
Gli ambasciatori, 


dol conte 
derarsi come 
finitivo, © » 


Lone 
clio la Francia © 1" 


Tobia. 


« Assicurasi che 


della socivtà Lavan 
Plata, 


Piotroburgo, 
Litta, ii. — IL 
seguonti lettere: 
Al signor 
nor: Senatori 


toteci a questo titoli 
questio 
il pacso, una al 
i nostri avversari, 
rattero di 
al Govefno. 


di restaro 


dei eloricali © dei 


operai di Reims, 
nostro allarme. 


indipend 
crodero di esserci 


Reims possa consid 
speranto ch 


Po 
Binxgarr presidente. 


Pel 


LI signor Giulio 


Signori, 


ritto di preoccnp 
darmi 1 vostro 


La qual cosa, nello stato presente delle 


relazioni fra il Vaticano © il governo 
di Berlino, parrà a molti 


biamo malo interpretato lo parole del- 
l'Ossercalore, lo preghiamo di spiegarsi 


ell OPINI 
Consiglio provinciale di Napoli 


Napoli, 41 agosto. — Per l'elezione | introdotto, nella proposta 
dolla Presidenza del Consiglio provin- 
ciale, i votanti erano 53, È 
Il duca di San Donato è stato eletto 
presidente con voti 35. Schedo bian- 


Vice-prosidento è 
Della Rocca con vi 


San Donato la ringraziato il Consi» 
glio dell'attestato di fiducia. 


Deputazione, di rinviare la sessione or- 
dinaria al {5 settembre. 

Il prefetto Fasciotti ha nominato Com- 
missioni tutto sandonatisto per lo in- 
chioste sulle clezioni provinciali conte- 


Sezione Pendino: Capo, Lazzaro, 


aria: Brancaccio, 
Pomigliano d'Arco 


A STEFANI) 
10. — Dopochè i duo impo» 
tongelo, l'imperatore d'Austria parti ae- 


clamato dalla popolazione, 
, 10, — Lo truppo furono ale 


potonzo, riguardo alla frontiera gro 
avfet pascià sottoposa al sultano la no- 
ina dei commissari Ali Saib pascià o Mu- 


nior, non hanno ricavato istruzioni riguardo 
titudino da tenersi nollo ovontualità 


conte Andrassy a Buda 
verno. Malgrado la buona 
fonte, il Pest Lloyd spera che questa no- 
tizia non si verificherà. 

, AL. — Il Dal 


duto dell'Austria nolla quisti 
Il Daily Newos ha da Pietroburgo : 


domandare energicamente alla Porta l'cso- 
cuzione dello riforme, 
voco cho lol Duferin 


kodivo Jamsil roste 
alla villa reale de 


è ripartito per Genova il postale Colombo, 


Jenna, 11. — La Civrispandenza po. 

ca ha ila Delgrado: 

Oggi furono ratiticati i processi verbali 

per la delimitazione deffnitiva dello fron- 

tions fra la Serbia o la, Dulgaria, © fra la 
chia © la Turchia. » 

mertine, 11. — Bocrosco è partito por 


jamo stati vostri elettori. Pormet= 


‘che appassiona în questo momento 


Opposizione alla Camera 0 
Non temeto voi di suscitare un conflitto 
‘a i poteri dello Stato in un 

i la nostra giovano repubblica ha bisoguo 
la © forte c 


moro l’ibbiamo noi, ed è. per questo che 
in nome deì Comitali democratici, o degli 


mettervi a parte dello nostre gnsiotà 0 dol 


Voi, signor sonatore, 
to da noi; tuttavia non potete 


relo dinnanzi a questa idea che la città di 


ip , sig. senatore, 


Emens, presidente. 


Io riconosco perfettamente 


varisimile, | lt 
spoltata. So però ab- 


uscito l'onorevolò 
2; schede bian= 


È stato elotto sogretario il consigliere | liovi passer 
Vocchiono; vico-sogrelario il consigliere 


su. proposta della 


mmissioni sono così 


Rispoli, Fusco. 
Capo, Orilia, 


ELETTRICI 


vrocamento lo visite di 


per alloggiaro la po- 
ricova i viveri dallo 
Il vettovagliamento 
rato in tutti i casì 

Commissione per la ri- 


, 40. — I ministri di- 
da darsi alla nota delle 


ad eccezione di Four= 


il palazzo del 
‘ne accomodalo 


Ly Telegraph dico 
mo allo vee 


di Arab 


Italia 0 


l'Inghilterra deciso di 


burgo, rimplazzerà 


SPACCI 


corto 


ho l'ox 
ronde! 


rù a N 


pto dalla 


illo, provoni 


Petit Nord pubblica lo 


Giulio Simon 
2 


lo di esprimersi il nostro 
endoro, nella grave 


idino-cho colma di gioia 
è che sembra avere il 


mento în 


tro la conliziono 
monarchici ?. Questo ti- 


noi crediamo di dover 


olo ‘ormai affatto 


estranoo è voi vi ferme» 


deratui como delusa nelle 
iposte ‘in voi. Con 


1 Comitato dlemocratico 
Comitato degli operai 


Simon ha risposto 
Parigi, 7 agosto 4 


vostro d 
voti 0 di 


dei mi 


gion e Bardoux. 
6 dispiacero che il sig. Giulio Terry abbia 


rioro. Quost' articolo 


autorizzata ad una € 
e ricororanno lo stesso insegnamento, Tuita- 


mia io resti libero di votare secondo i mici 


lumi @ Ja mia coscienza. 
La leggo del sig. Gi 


io Forry contiene 


dieci articoli ; io no votai novo, salvo al- 
cune leggiero modificazioni cho sono cer 
tamento dei miglioramenti. Questi nova are 


di ticoli contengono tutto lo poi cere 
leggo del 1875, Je quali erano Felamato 
CORRISPONDENZA TELEGRAFICA | il partito repulblicano, tutto quello, che 


ino state proposte dai signori Waddin 
vidi con molta sorpresa 


ho agli foco alla 


sua volla, questo articolo 7°, cho troverebbo 


una leggo sullo Amso- 


joni, ovvero in una leggo generalo sul- 


l'insegnamento , poichè voi non ignorate, 
le Congregazioni non autorizzato non hanno 


hà voi ‘studiato questo materio, cho 
Istituto d'insegnamento supo- 
®, so è votato, non 
rodurrà il risultato che si attondo ; gli ale 

j0 da una Congregazione non 
gregaziono autorizzata 


dolla re- 


È questo un modo d' 
ja veri sciocchi. articolo, 

recherà aleun vantaggio 0. che 
starci caro, è contrario alla libortà d'in- 
ira coloro cho lo difendono , 
osplicatamento 


alcuni 
d alb 
sforzano di negarlo, ricorrendo a dello sot- 
iezzo. Per conto mio, la questione nen 
ammette il minimo dubbio. Dopo di avere 
reclamato © difeso per quarant' anni , nei 
mei discorsi © nei mei libri, tutto lo libertà 
necessarie, 0, in modo speciale, nella min 
mia qualità di Alosofo , la libertà di pene 
sare, d'insegnaro o di serivere, non mi era 
possibilo di votare oggi contro di esa. 

o #0 © credo che, per rostaro fedele al 
mio passato o allo mio convinzioni, sono 
minacciato dî pordoro quella inflnonza che 
polroi avoro nel mio partito e la mia po- 
polarità, ma io domando a voi stessi, a voi 
cho siolo uomini onesti, ciò cho ponsereste 
di un uomo cho sacrificasso lo suo opinioni 
al suo interesse. Si ripeto che fo abbandono 
lo scuolo dello Stato © che divento l'ausi- 
Hario dello scuole congregazioniste» 

Non harvi nulla di più falso o non bavvi 
inoltro nulla di pil inesatto cho la maggior 
parta dei resoconti dello soduto della Com- 
missione cho ho presieduta. La verità è che 
io credo l'insegnamentoY dello Stato. più 
forta e meno minacciato di quello che si 
dico, 0 che fo desidero megli ‘ndorlo, 
riformandolo e dandogli i mil 
lia lisogno, di quello che facendo contro i 
suoi concorrenti leggi preventivo © per 
a oppressiv 
lo vi prego, signori, 
menti della mia considerazione. 
Gicwio Spioy. 
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